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Il Presidente 
X Legislatura 

 
     
 

  LAVORI  DELL’ASSEMBLEA 
                 29 novembre 2017 
                                              Seduta  ore  11.30 – 17.00 

Ordine del giorno 
       
 
 
 

1. Approvazione processi verbali sedute precedenti 
 

2. Comunicazioni del Presidente 
 

3. Piano di rientro dal disavanzo finanziario al 31 dicembre 2014 e ddl “Variazione 
al Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019” 

         (Reg. Gen. 497) * 
 
 

a) delibera Consiliare di approvazione del Piano di rientro  dal disavanzo al  
31 dicembre 2014  

b) esame del Disegno di legge “Variazione al Bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2017-2019” (Reg. Gen. 497)  

 
 

4. Esame del Disegno di legge “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
per   il triennio 2017 – 2019 della Regione Campania” (Reg. Gen. 498) * 
 

5. Esame del Disegno di legge “Principi e strumenti della programmazione 
regionale” (Reg. Gen. 463) 

 
 

* Se licenziati in tempo utile dalla Commissione competente e acquisito il parere del 
Collegio dei Revisori dei Conti  

 
Napoli,  27 novembre 2017              
                             F.to   

             Il  Presidente 
                    Rosa D’Amelio 



U.D. Assemblea 

 

 
Il Presidente 

 

X LEGISLATURA                                  

                    

LAVORI  DELL’ASSEMBLEA 
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Seduta ore 11.30 - 17.00  

Ordine del giorno aggiuntivo 
 

 

 

 

 

1. Mozione “Acqua fuori dall’emergenza e verso un uso governato della risorsa”.                 

Reg. Gen. 254/4 

 

2. Mozione “Azioni di sostegno allo stabilimento FCA di Pomigliano d’Arco” Reg. Gen. 257/4 

 

3. Mozione “Iniziative di contrasto alla realizzazione dell’impianto di compostaggio nello 

STIR di Battipaglia”. Reg. Gen. 263/4 

 

 

 

 

 

    

  Napoli, 27 novembre 2017                                                               

F.to Rosa D’AMELIO 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

      Seduta del 29 novembre 2017 

 

Comunico che sono stati presentati i seguenti 

provvedimenti legislativi: 

 

1. “Disposizioni regionali per la prevenzione e il 

contrasto alla violenza di genere e alle 

discriminazioni motivate dall’orientamento sessuale 

e dall’identità di genere. Istituzione del percorso di 

tutela delle vittime di violenza” (Reg. Gen. n. 492) 

    Ad iniziativa dei consiglieri componenti il Gruppo 

consiliare del Movimento Cinque Stelle 

    Assegnato alla VI Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame e alla II e V per il parere 

  Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

     Così resta stabilito 

2. “Abrogazione del regolamento regionale 29 gennaio 

2010, n. 2 (Disposizioni in materia di valutazione di 

impatto ambientale)” Reg. Gen. n. 493 

Ad iniziativa della Giunta regionale – Vicepresidente 

Fulvio Bonavitacola. 

Assegnato alla VII Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame  

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 



 

 

 

3. “Disposizioni per la promozione, il sostegno e la 

valorizzazione della musica popolare tradizionale 

della Campania” Reg. Gen. n. 494 

Ad iniziativa del consigliere Maria Ricchiuti 

Assegnato alla VI Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla II per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

4. “Disposizioni in materia di cooperative di comunità” 

Reg. Gen. n. 495 

Ad iniziativa del consigliere Maria Ricchiuti 

Assegnato alla VI Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla I e II per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 

 

 



 

 

 

5. “Rendiconto Generale della Regione Campania per 

l’esercizio finanziario 2015” 

Reg. Gen. n. 496 

Ad iniziativa della Giunta regionale – assessore Lidia 

D’Alessio 

Assegnato al Collegio dei Revisori dei Conti per la 

relazione 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

6. “Variazione al Bilancio di previsione 2017-2019. 

Piano di rientro dal disavanzo al 31 dicembre 2014” 

Reg. Gen. n. 497  

Ad iniziativa della Giunta regionale – assessore 

Lidia D’Alessio 

Assegnato al Collegio dei Revisori dei Conti per la 

relazione, alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla I, III, IV, V, VI, VII, VIII per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 



 

 

 

 

 

7. “Variazione al Bilancio di previsione finanziario per 

il triennio 2017-2019 della Regione Campania”    

Reg. Gen. n. 498 

Ad iniziativa della Giunta regionale – assessore 

Lidia D’Alessio 

Assegnato al Collegio dei Revisori dei Conti per la 

relazione, alla II Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame e alla I, III, IV, V, VI, VII, VIII per il 

parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

























































































































CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

I COMMISSIONE PERMANENTE AFFARI ISTITUZIONALI r (3 1 N IN’ 9
Amministrazione Civile - Rapporti internazionali e Normativa
Europea - Autonomie Locali e Piccoli Comuni - Affari Generali

Sicuiezza delle Città- Riaorse Umone -Ordinamento della Regione
Il Presidente

Prot. 0.235 Napoli, 27luglio2017

Al PresidenteLCD. Con.,0l.o R.wn&. d.lh t.,np.n.a -I

Protocollo 0012541/I Data: 28107/2017 09:51
Consiglio Regionale

Ufficio: S.gr.t.na G.ncr.
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Giunta Regionale

Ai Presidenti
Gruppi Consiliad

Al Presidente della
Il Commissione
Consiliare Permanente

AI Segretario Generale
del Consiglio Regionale

Al Direttore (;citerale
Attività Legislativa

All’Unità Dirigenziale
Studi legis)ativi e
Servizio DocurnenÉazione

LORO SEDI

OGGETTO: Disegno di Legge “PrincipI e strumenti della programmazione regionale”.
(Reg. Con. a. 463) - Parere

Si comunica che questa Commissione, nella seduta odierna, ha espresso a maggioranza,
con il volo contrario dcl Gruppo Movimento 5 Stelle, parere favorevole al provvedimento indicato in
oggetto.

Cordialità

/ I )oit. Al los so Piscitel li
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il Commissione Consiliare Permanente
(Bilancia e Finanze, Demanio e Patrinionio) O

Il Presidente
Al Presidente della Giunta Regionale

Al Presidente del Consiglio Regionale

AI Presidente della I Commissione
Consiliare Permanente

All’Assessore regionale al Bilancio

Ai Presidenti dci Gruppi Consiliari

Alla D. G. Attività Legislativa

Loro Sedi

PROT. N.

Oggetto: Disegno di legge “Principi e strumenti della programmazione
regionale” Reg. Gen. n.463— Esame -

La Il Commissione Consiliare Permanente riunitasi nella seduta del 31
ottobre 2017, nel procedere all’esame del provvedimento indicato in oggetto,
a maggioranza dei presenti, con il voto contrario delle opposizioni, ha
espresso parere ifavorevole all’approvazione del testo che si allega.

NapolI, 9 novembre 2017 //
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Consiglio RLViOIIU1C della c’anipania

Il Commissione Consiliare Permanente
(Bilancia e Finanze, Denza 1710 C Patrimonio)

11 Presidente

Legge regionale: “Principi e strumenti della programmazione ai tini dell’ordinamento
contabile regionale”

Arti
Oggetto

i. La presente legge disciplina la programmazione economica e finanziaria della Regione
Campania, nel rispetto dei principi fondameniali di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118 (Disposizioni in materia di annonizzcizione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancia delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a izorina degli articoli i e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42).

Art2
Principi della programmazione

I. La programmazione regionale si conforma ai seguenti principi generali e criteri guida:
a) coerenza con le strategie nazionali e europee;
b) partecipazione degli enti locali e delle parti sociali alla definizione degli obiettivi e delle
strategie di intervento e all’attuazione delle conseguenti politiche;
e) coordinamento dell’azione dei vari soggetti, pubblici e privati, coinvolti nel processo di
programmazione, a livcllo regionale e locale;
d) sussidiarietà e adeguatezza, come principi per l’allocazione delle risorse e l’attribuzione
delle responsabilità, nel rispetto degli obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità degli
interventi;
e) monitoraggio continuo dell’attuazione degli obiettivi;
I) misurazione dei risultati e valutazione del loro impatto sulla società, sull’economia e sul
territorio.

ArL3
Finalità della programmazione

I. La Regione concorre con la finanza statale e locale al perseguimento degli obiettivi di
5tabilità e di sviluppo che discendono dalla appartenenza dell’italia alla Unione Europea e
opera in coerenza con i vincoli e le opportunità che ne derivano in ambito nazionale.
2. La Regione concorre come soggetto autonomo alla programmazione nazionale e, in
raccordo con il Governo, a quella dell’Unione europea, perseguendone gli obiettivi
nell’ambito delle proprie competenze.
3. Gli atti e i procedimenti della programmazione regionale assicurano la coerenza, anche
formale, con i metodi e gli strumenti della programmazione nazionale e dell’Unione europea.
Il coordinamento con gli obiettivi dell’Unione europea è attuato mediante atti di
programmazione conformi alla disciplina dell’Unione stessa. Il coordinamento con gli
obiettivi della programmazione nazionale è attuato principalmente mediante g!i strumenti di
raccordo previsti dalla normativa statale. /
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Il Commissione Consiliare Permanente

(Biondo e Finanze, Demanio e Patrimonio)
11 Presidente

4. I..a Regione, nel quadro degli indirizzi politici e degli obiettivi strategici della
programmazione, coordina i propri interventi con quelli degli enti locali e assicura il sostegno
allo sviluppo dei sistemi locali.
5. 11 bilancio della Regione e quello degli enti ed organismi dalla stessa dipendenti e le
relative gestioni si conformano agli indirizzi della programmazione regionale e assicurano la
realizzazione dei relativi obiettivi.
6. Il bilancio della Regione è redatto in conformità alle indicazioni del Documento di
economia e finanza regionale (DEFR) di cui all’articolo 5, integrato dalla nota di
aggiornamento di cui all’articolo 6 e degli altri atti della programmazione regionale e dispone
le risorse finanziarie per l’attuazione delle relative determinazioni.
7. La funzione di programmazione si raccorda alla funzione di controllo della gestione e di
valutazione dei risultati, nonché, nelle sue varie articolazioni, alla misurazione e valutazione
della performance con riferimento all’amministrazione nel suo complesso e alle unità
organizzative in cui si articola.

An. 4
Strumenti della programmazione regionale

I. La Regione promuove e attua il processo di programmazione mediante gli strumenti
individuati dal principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio di cui
all’allegato 4/I del decreto legislativo n. 118/2011.
2. Attraverso la funzione di programmazione, l’amministrazione regionale individua gli
obiettivi strategici, le politiche e gli obiettivi operativi che sono posti a base della gestione
operativa, annuale e pluriennale, per la realizzazione delle finalità caratteristiche e di sviluppo
della Regione Campania.

Ari. 5
Documento di economia e finanza regionale (DEFR)

1. Il DEFR è l’atto di indirizzo programmatico economico finanziario dell’attività di governo
della Regione per l’anno successivo, con proiezione triennale, e costituisce strumento di
supporto al processo di previsione, nonchd alla definizione del bilancio di previsione e della
manovra finanziaria con le relative leggi collegate.
2. Entro il 30 giugno di ciascun anno la Giunta regionale invia il DEFR al Consiglio regionale
per le conseguenti deliberazioni da adottare entro il mese di luglio.

ArL6
Nota di aggiornamento del DEFR

I. Per garantire la necessaria coerenza del DEFR con gli aggiornamenti della finanza pubblica
nazionale, la Giunta regionale adotta la nota di aggiornamento al DEFR e la trasmette al
Consiglio regionale entro trenta giorni dalla presentazione della Nota di aggiornamento del
DEF nazionale, per le conseguenti deliberazioni e comunque non oltre la data di

Nt
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presentazione del disegno di legge di bilancia. 11 Consiglio regionale approva la nota di
aggiornamento del DEFR con propria deliberazione.

Art7
Legislazione ordinaria

I. Nel rispetto dei principi dettati dall’articolo 38 del decreto legislativo n. 118/2011, con
riguardo alle disposizioni la cui attuazione comporta attività di spesa, la Regione conforma la
propria legislazione alle seguenti tipologie:
a) leggi che prevedono spese a carattere continuativo e obbligatorio, che quantificano l’onere
annuale previsto per ciascuno degli esercizi compresi nel bilancia di previsione e indicano
l’onere a regime;
b) leggi che prevedono spese a carattere non obbligatorio, che possono rinviare la
quantificazione dell’onere annuo alla legge di bilancio;
c) leggi che dispongono spese a carattere pluriennale, che indicano l’ammontare complessivo
della spesa, nonché la quota eventualmente a carico del bilancio in corso e degli esercizi
successivi.
2. La legge di stabilità regionale può annualmente rimodulare le quote previste per ciascuno
degli anni considerati nel bilancio di previsione e per gli esercizi successivi, nei limiti
dell’autorizzazione complessiva di spesa.

ArtS
Copertura finanziaria delle leggi regionali

I. Alla copertura finanziaria delle leggi regionali si provvede con mezzi di bilancia e con
interventi legislativi, nel rispetto dei vincoli di destinazione eventualmente impressi alle
entrate regionali.
2. All’obbligo della copertura finanziaria sono sottoposti anche gli atti di iniziativa e gli
emendamenti consiliari e di Giunta regionale, relativi alle leggi di cui all’articolo 7. La
mancata indicazione della copertura finanziaria preclude l’esame delle relative disposizioni.
3. Gli emendamenti dichiarati inammissibili durante l’esame da parte della Commissione
consiliare competente, perché privi delle indicazioni di copertura finanziaria, non possono
essere ripresentati in Aula per la discussione.
4. I mezzi dì copertura finanziaria sono indicati:
a) in relazione alla prima annualità del bilancio di previsione nel caso dileggi che comportano
oneri a carico del solo esercizio corrente;
b) in relazione alla prima annualità del bilancio di previsione e alle annualità successive nel
caso dileggi che comportano oneri a carico di più esercizi finanziari.

/2
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Art. 9
Relazione tecnico-finanziaria

1. Le proposte di legge e gli emendamenti che comportano oneri finanziari devono essere
corredati da una relazione tecnico-finanziaria.
2. La relazione tecnico-finanziaria;
a) esplicita le metodologie seguite e gli elementi e i criteri di calcolo impiegati;
b) fornisce una valutazione sull’attendibilità della quantificazione delle grandezze finanziarie;
e) evidenzia gli eventuali oneri di gestione indotti dagli interventi;
d) indica, nel caso dileggi che non determinano nuove o maggiori spese, ovvero corredate di
clausole di neutralità finanziaria, i dati e gli elementi idonei a comprovare l’ipotesi di
invarianza degli oneri complessivi a carico della finanza regionale, eventualmente anche con
l’indicazione delle risorse già disponibili sul bilancio di previsione per l’attuazione delle
finalità perseguite.

An. 10
Regolamento di attuazione

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento
della Giunta regionale, adattato ai sensi dell’articolo 56 dello Statuto regionale, nel rispetto di
quanto previsto dal decreto legislativo n. 118/2011 e dei principi contabili generali ed
applicati ad esso collegati, sono disciplinate, tra l’altro:

a) le disposizioni operative inerenti la programmazione regionale e il bilancio di
previsione;

b) le disposizioni operative circa la verifica delle copertura finanziaria delle proposte di
legge, degli emendamenti consiliari e della relativa relazione tecnico-finanziaria,
nonché delle modalità operative per il supporto tecnico ai consiglieri regionali nella
fase di elaborazione;

e) le disposizioni operative inerenti il sistema contabile, finanziario e la rilevazione delle
entrate e delle spese;

d) le procedure per la verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio e per la
variazione generale di assestamento;

e) le disposizioni operative inerenti il sistema contabile economico-patrimoniale;
o le modalità di gestione delle casse economali;
g) le disposizioni operative inerenti la rendicontazione, il bilancio consolidato, il bilancio

sociale;
li) ogni altro oggetto per il quale il decreto legislativo n. 118/2011 e i principi contabili

applicati dispongono un rinvio all’ordinamento contabile della Regione.

Il COMMISSIONE CONSIIARE 4
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Art, Il
Fondo di riserva

I. I prelevamenti dal fondo di riserva di cui all’articolo 48, comma 1, del decreto
legislativo n.1 18/2011 sono comunicati al Consiglio regionale ed alla Commissione
competente in materia di bilancio, la quale ne dà comunicazione nella prima seduta
utile.

2. Per ciascun prelevamento non si può eccedere la quota del 10% dell’ammontare
complessivo del fondo. E’ fatto divieto di utilizzare più di un prelevamento per il
finanziamento della stessa voce di spesa.

3. Il prelevamento dal fondo di riserva è subordinato alla preventiva verifica da parte
della struttura cui è assegnata la gestione delle voci elementari di bilancio da istituire,
ovvero i cui stanziamenti devono essere adeguati attraverso la movimentazione delle
somme accantonate nei richiamati fondi, della possibilità di ricavare la provvista
finanziaria necessaria attraverso l’effettuazione delle variazioni compensative, senza
che ciò, con riferimento allo stato di realizzazione della programmazione e alla
possibilità di rimodulare le spese previste, in ragione della loro configurazione come
spese riferibili ad attività non essenziali o comunque differibili, apporti nocumento
alla gestione.

4. Fatto salvo il regime di competenza previsto per ciascuna tipologia di variazione
compensativa richiamata nel comma 3, l’impossibilità di provvedere con modalità
diverse da quelle dell’utilizzo dei fondi di riserva, è certificata dal dirigente
competente alla gestione delle voci di spesa elementari interessate. In assenza ditale
espressa certificazione i provvedimenti non sono eseguibili.

Ari 12
Clausola di semplificazione permanente, di invarianza finanziaria ed entrata in vigore.

1. La legge regionale 30 aprile 2002, n.7 (Ordinamento contabile della Regione
Campania articolo 34, conuna i, D.Lgs. 28 marzo 2000, n. 76) è abrogata.

2. Al fine di assicurare adeguata assistenza tecnica e formativa al Consiglio regionale
nella fase di attuazione degli articoli 8 e 9 della presente legge, il Consiglio regionale e
la Giunta regionale stipulano protocolli d’intesa ai sensi dell’articolo 23 bis, comma 7,
del decreto iegislativo del 30 mano 2001, n. 165 (Nonne generali sull’ordinamento

del lavoro alle dipendenze delle anuninistrazioni pubbliche). Per le medesime finalità
il Consiglio regionale provvede ad individuare, secondo le modalità del decreto
legislativo del 19 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblicO, ovvero ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove nonne in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi),e senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza regionale, uno o più soggetti
giuridici particolarmente qualificati per l’attività di assistenza tecnica.

i
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3. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi e maggiori oneri a carico del
bilancio della regione. L’amministrazione provvede agli adempimenti previsti dalla
presente legge con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.

4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Campania.

4
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Oggetto: Trasmis5ione mozione ai sensi deIlart. 121 del Regolamento Interno.

Ai sensi dell’art. 121 deI Regolamento interno si trasmette, in allegato, la mozione “acqua: fuori
dall’emergenza e verso un uso governato della risorsa”.
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ATTIVITA’ ISPETTIVA

Cons1glloReg1oaIe della Canqrnn.’a REG. GEN. .

Cons4g/ien I !‘aua’rcr) ‘Idi.ry

MO/IONI-:
“acqua: fuori dall’emergcnza e verso un uso governato della risorsa”

Il sottoscritto Consigliere regionale. Francesco lodisco, cx art. 121 dcl Regolamento interno del
Consiglio regionale, presenta la seguente mozu inc.

PREMESSO che:

a la grande siccità questo 2( ) 17 presenta il conti) all’opinione pubblica, alle istitLlzv)ni. alla
politica. di decenni e decenni di una assoluta e ti tale s irtovalurazione da parte del Paese lutto;

b. l’acqua manca ed è del tutto insufticiente per bere, per l’agricoltura, per coiHerare vivi i corsi
d’acqua superficiali, I cambiamenti climatici hanno ridotto la piovosita e per di più l’hanno
concentrata in spazi temporali ristrettissinii (la citi deriva il nioltiplicarsi di frane e inondazioni
favi rite anche da una a intorinazii inc del suoli i di per sé già inadatta (quando gli uomini non ci
hanno aggiunto le proprie mani) a governare una massa d’acqua di itiusuali dimensioni;

c) oltre la metà dell’acqua sottratta al sottosuolo si disperde lungo le condotte prima di arrivare ai
rubinetti; si è considerato inevitabile che se ne disperda una quantità sempre maggiore; le falde
sono state sottoposte ad una captazione sempre più profonda essiccando ogni corso d’acqua
upt rbcnlc nessun tcntati O e sI no titto per il riuso c,sibik di icque di rbult t digli ui umani
attraverso una puntuale depurazione e la mancata distinzione fra acque ‘‘mjbdi’’ destinate alla
potabilità ed altre acque potenzialmente destinabili alla irrigazione ed ad usi industriali;

d, è mancata una visione politica negli investimenti pubblici in materia. Visione politica che mm è
stata all’altezza di quello che pure era stato, per il Mezzogiorno, uno dei risultati più grandiosi
del prmu i trentenn di vita repubblicana: aver messo sotto controlli) una sete atavica;

ci impera itn’ipocrisia dominante, soprattutto nelle province che forniscom acqua ad altri territori,
per la quale il tutto dovrebbe essere affrontato con una diversa ripartizione delle risorse idriche:
se la coperta è ct mrta. è nm)pia. peraltro inconsapevole di quanto la Campania sia tributaria di
altre regi mi, immaginare che la soluzione sia di rirarla da un la Io a msì spostando la sete (la
Puglia per prima: ma poi lerché non Napoli rispetto all’irpinia: e intine un pezzo di Irpinia
rispetto ad un altro e così via;

CONSIDERATO:
f che di fronte alle isfltu7iom tutte. Governo. Regioni. Comuin. sta il nodo vero che è ricostruire

una politica pubblica delle acque. come grande priodtà. questione ambientale, condizione di
vivibiità e salute. ed anche come costo per la collettività di un essenziale servizio pubblico: non
si può affidare una risposta che è urgente e indilazionabile alle difficoltà della finanza pubblica
nazionale. Occorre inten-enire per delineare una diversa qualità della spesa pubblica e
modificartie le priodrà. Peraltro ben più di altri tradizionali settori di intervento nelle opere
pubbliche, sui quali si continua ad investire somme ingenti e non sempre utilmente impegnate,
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un ‘‘grande pn getto’’ sull’acqua può avere una ben più forte ricaduta congiunturale in termini

di occupazione;

g gli elettori si sono pronunziati chiaramente nel volere che l’acqua sia bene pubblico inalienabile.
A tale pronuncia non ha corrisposto sinora una strategia atta a valorizzare questo bene.
tagliand cos.i l’erba 5( )tto i piedi (li quanti si a ffiinnano a voler accampare una sinora
mdimostrata superiorità del soggetto privai i nell’economicità della ges uone delle acque:

h) il costo (Iella gestione delPacqua. in linea teorica, discende essenzialmente (la tre parametri: 1)
amim)rtamentt) degli investimenti; 2) costo dell’energia per la captazione e per il trasporto; 3)
costo del personale per l’esercizio del senizio. I)i essi uno ptio essere contenuto, quello del
personale. il secondo, la spesa per gli investimenti, è destinata in condizioni (li gestione ottimale
del seniziu a crescere; solo il terzo, le spese per l’energia può essere oggetto di un tentativo di
serio ridimensionamento. lntenenire sulle perdite, sull’impinguamento delle falde per
innalzarne il livello e sulla riduzione (Iella quantità (li acqua potabile da destinare ad agricoltura e
industria rappresenta, ed in misura non irrilevante, un colpo effettivo al costo energetico. I ‘na
sua riduzione, a parità di tariffe, rappresenta la possibilità di maggiori risorse per le
manutenzioni almeno, se non per gli investimenti;

i) tnhne, in una Campania nella quale, malgrado i dati relativi al Pd, resta drammatica la
condizione occupazionale, investimenti consistenti, diffusi e a maggiore intensità di forza lavoro
possono avere un effetto congiunturale di riattivazione di un comparto, l’edilizia, che pur
essendo decisivo per una vera ripresa, presenta difficoltà instiperate a rimettersi in marcia.

VISTO che:
la Regione Campania. nel quadro delle c )mpetenze definite dalle norme cosw uzionah e salve le
attribuzioni statali e locali, provvede alla cc.sùtuzione di un unico sistema informativo a livello
regionale delle reti e degli impianti del servizio idrico integrato e degli interventi per il loro
adeguamento e sviluppo:

k) in passato per gli inten-enti afferenti al settore idrico si è usufruito del Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale CFIiSR, che trova attuazione attraverso i Programmi ( )perativi Regionali:

l’I ‘nione Europea ha predisposto il fondo FF15 (fondo europeo per gli investimenti strategici
principale pilastro del Piano Juncker. concepito dalla Commissione per cohnanziare la crescita,
l’innovazione e le infrastrutture: fondo che può essere articolato in modo strategico con il Fondo —

europeo agricolo per lo sviluppo rurale 1FL\SR;i per stimolare la competitività. la crescita e
l’occupazione nel settore agricolo e nelle zone rurali;

(. Ctq

m. esistono realtà virtuose italiane che hannn visto finanziati i loro progetti con fondi FEIS:
Metropolitana Milanese (150 milioni d’investimento finanziati dalla Bei per 70 per
aggiornare ed estendere gli impianti di estrazione e di trattamento dell’acqua, della rete di
distribuzione. di raccolta delle acque reflue e degli impianti di trattamento,
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2 Aimag (consorzio di servizi dell’area modenese). per un valore è di complessivi il li.)

milioni il progetto è destinato all’amnvìdernamento della rete idrica integrata, in
particolare le due adduttrici, i grossi tubi, che portano lacqua dalle falde ai nodi centrali
di Carpi e di Mirandola, allo scopo di ridurre ulteriormente i livelli di perdite della rete
idrica modenese che oggi èa! 25’’ o circa 10 o Sotto la media nazionale);

3. \iveracqua [consorzio che rappresenta l’si i ‘ o del territorio veneto). 728 interventi
infrastrutturali, (li manutenzione e adeguamento delle reti (acquedotti, fognature.
depuratoti). ma anche a vantaggio cli economie cli scala (come acquisti congiunti ed uffici
c ( i ifl Li in,.,

m la strategia (lei Por (:aipania Fesr 2 il 1-21)21) prevede nefl’ ‘‘Asse 6 — Tutela e valorizzazione del
patrimciduo naturale e cultLirale’’ azioni clic inten-engano su problematiche ambientali rilevanti
quali il miglioramenti del servizio idric > integrato regii male, attraverso la riduzii me degli sprechi
e l’innalzanwnto del livello di qcialità (lei corpi idrici:

o l’i nte I drico ampano (I .l ( ) nc m risulta, a ti ualmeni e, piename ni e operativo;

p, si registrano forti madempi nze da parte dei soggetti competenti alla gestione del servizio idrico

RITENUTO
perciò che il settore idnco debba essere uno dei terreni privilegiati della utilizzazione dei fondi comunitari:
per interventi immediati e di più lunga Iena:

DELIBERA
DI IMPEGNARE IL GOVERNO REGIONALE

ad assumere pr )vvedimenti signihcauvi e urgenti rimoduiando le previsioni di interventi del programma
cc imunitario 21)14/2(12(1 per allocare una signiticativa qut ita di risorse per un grande progettt •acqcia:
fu ri dall’emergenza e verso un uso gt wernato della risorsa’’.

Il programma relativo può articolarsi su tre tipologie di interventi, alcuni cli carattere urgente ccl
indtlazionabile. altri cadenzati nel tempo. hnalizzati a:

un progetto di inten-ento per il risanamento delle perdite lungo la tete distributiva con priont :
alle reti interne che presentano maggiori criticità, sommatoria di tanti progetti minori qLianti sono
gli acquedotti. con l’obiettivo di riportare ad una percentuale accettabile (15—21)’

‘,
nell’arco di un

quinquennio, la quantità d’acqua dispersa. Un progetto che puo essere immaginato a regia
regionale, in grado di attivare (o sostituirsi in caso di inadeguatezza, i poteri locali proprietari deUe
reti con l’obiettivo di progettare e portare all’appalto la maggior parte degli interventi sui punti E

più critici di perdite in un arco di due anni. Non è marginale, in questo contesto, il riordino delle “

competenze degli enti acquedottistici e della proprietà delle reti, che, malgrado i dettati legislativi.
procede con estrema lentezza e con finalità più dettate da interessi di potere che di razionalità
della gestione;
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2. uno studio articolato da cui, in tempi tompatibih. derivare le proposte progettuali di interventi
sul sistema fo&znario e deptirauvc i per mettere in grado il sistema stesso di rimettere in circolo la
maggiore qutntita di acqua possibile per il suo riuso a scopo agricoli) e industnaleasollio
dall’attuale prelievo dall’acqua potabile pt impata dal SOttOSUi 310;

3. uno swdto articolato sulle possibilità di” rallentamento’’ delh scorrimento a valle delle acque
piovane. attraverso una rete di piccoli sbarramenti ed altre opere di contenimenio, al fine di
diminturne la velocità e la forza di dilavamenzo per dare al suolo una maggiore possibilita di
assorbimento al fine del rimpinguamento delle falde sotterranee da inserire in maniera organica e
prioritaria nei più generali interventi di lioninca. rimboschimento e difesa del sUolo. Insomma.
esaurit la fase, per la difficoltà a reperire siti idonei, della costruzione di grandi dighe di raccolta
e ridistribtizione che hanno caratterizzato la politica della Cassa per il Mezzogiorno, è necessaria
una rete diffusa di ‘‘laghetti collinari stagionali la cui funzione ah r ) 1V )fl sarebbe che quella di
surrogare la funzione straorditùria dello scioglimento delle nevi che consentiva il lento
assorbimento (la parte del suolo.
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A.D.O. Consiglio Ragionai. dalla Camponia

Protocollo: 0016191/I Data: 18/10/2017 11:05
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Classifica:

Mozione

Oggetto: azioni di sostegno allo stabilimento FCA di Pomigliano.

I sottoscritti Cons. regionali Gennaro Saiello e Valeria Ciarambino ai sensi
dell’articolo 121 del Regolamento interno del Consiglio regionale, presenta la
seguente mozione al fine di promuovere una deliberazione del Consiglio regionale
sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) ECA è un gruppo che progetta, sviluppa, produce e commercializza in tutto
il mondo veicoli e relativi servizi post-vendita e ricambi, componenti e
sistemi di produzione;

b) il gruppo dispone di circa 162 stabilimenti produttivi, 87 centri di ricerca e
sviluppo e concessionari e distributori in oltre 140 Paesi;

c) nel 2017 la produzione di auto in Italia è cresciuta del 3,9% rispetto al
2016, ma la situazione degli stabilimenti di FiaL Chrysler in Italia presenta
una serie di criticità, da Melfi fino a Mirafiori passando per Pomigliano;

d) i dati resi noti dalla Fim Cisl parlano al 30 settembre 2017 cli 568.750
autovetture prodotte, 21.504 unità in più rispetto al periodo gennaio-
settembre 2016 (+3,9%), laddove il calo di volumi più significativo, in valore
assoluto, riguarda lo stabilimento di Melfi, dove risulta un calo di oltre 40
mila vetture;

e) come risulta anche da fonti di stampa, lo stabilimento di Pomigliano
registra una continua crescita produttiva e ha chiuso i primi sette mesi del
2017 con oltre 140.000 esemplari prodotti;

considerato che:

a) il contratto di solidarietà dei lavoratori dello stabilimento di Pomigliano
scade nel luglio 2018 e il piano produttivo non risulta ancora disponibile;

b) a Pomigliano. infatti, manca un piano industriale per la produzione di una
nuova vettura in grado di sostituire la Panda che, entro il 2020, sarà
prodotta altrove;

I
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c) per realizzare una nuova linea produttiva occorrono almeno 12 mesi e non
ci sono garanzie di reinserimento per circa 1.500/2.000 lavoratori che non
avrebbero più neppure strumenti di sostegno al reddito come cassa
integrazione o contratti di solidarietà perché sono strumenti già sfruttati.

Tutto ciò premesso e considerato,
il Consiglio regionale impegnano la Giunta regionale

1. a programmare ogni azione volta a sostenere il gruppo FCA. nei limiti delle
disponibilità finanziarie regionali ed europee, per incentivare la permanenza
sul territorio regionale del gruppo, anche al fine di mantenere i livelli
occupazionali esistenti;

2. a intercedere, in raccordo con ogni ente interessato, per avviare un tavolo di
concertazione per individuare uno specifico contratto di programma in
grado di dlanciare lo stabilimento industriale e il suo indotto.

Ciarambino

- -
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Mozione

Oggetto: iniziative di contrasto alla realizzazione dell’impianto di
compostaggio nello sTm di Battipaglia.

I sottoscritti Cons. regionali, Michele Cammarano e Vincenzo Viglione, ai
sensi dell’articolo 121 del Regolamento interno del Consiglio regionale,
presentano la seguente mozione al fine di promuovere una deliberazione del
Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) nel Comune di Baftipaglia insiste da circa un ventennio un impianto
pubblico per il trattamento di rifiuti indifferenziati (STIR), di proprietà e
gestito dalla EcoAmbiente Salerno s.p.a., società in house della Provincia di
Salerno;

b) nel 2015 la Regione, con decreto dirigenziale n. 190, riesaminava
l’autorizzazione rilasciata alla predetta società, aumentando la quantità di
rifiuti da trattare, fino a 413.000 tonnellate all’anno (oltre a 144.240 tonn.
di rifiuti differenziati da avviare alla messa a riserva) e autorizzando attività
di trattamento della frazione organica tramite compostaggio per un
quantitativo annuo pari a 35.880 tonnellate annue;

c) in data 12 maggio 2016, la Regione pubblicava avviso volto ad acquisire, da
parte delle Amministrazioni comunali, le manifestazioni di interesse alla
localizzazione sui propri territori di impianti di valorizzazione della frazione
organica dei rifiuti solidi urbani da raccolta differenziata:

d) la Ecoambiente s.p.a. aderiva autonomamente all’avviso, indicando l’area
interna allo Stir di Battipaglia per la realizzazione dell’impianto di
compostaggio;

e) con delibera n. 494 del 13 settembre 2016, era programmato il
finanziamento per la realizzaflone del predetto impianto, a valere sulle
risorse del POR FESR Campania 20 14/2020 - Asse 6- Obiettivo Specifico
6.1 - Azione 6.1.3 e successivamente era approvato accordo di programma
con la Provincia di Salerno per la realizzazione degli interventi;

fl da ultimo, con decreto dirigenziale n. 1 del 16 maggio 2017, la Regione
approvava il progetto esecutivo dell’impianto di compostaggio da realizzare
nello STIR;

no xcJ\
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considerato che:

a) l’atto di autorizzazione risente del mancato coinvolgimento
dell’amministrazione comunale alla localizzazione dell’impianto sul proprio
territorio, atteso che all’avviso del 12 maggio 2016, rivolto chiaramente alle
amministrazioni comunali, rispondeva la EcoAmbiente, società in house
della Provincia di Salerno;

b) l’amministrazione comunale di Battipaglia impugnava i predetti atti,
mediante ricorso straordinario al Capo dello Stato;

atteso che:

a) nel territorio comunale di Battipaglia vi sono altri cinque impianti privati di
trattamento di rifiuti e, situato al confine, a circa 150 metri di distanza
dallo STIR, sussiste un impianto di compostaggio che tratta circa 20.000
tonnellate annue di umido, e che insiste sul territorio del Comune di Eboli;

b) in un’unica area, dunque, si concentrano tutti gli impianti rendendo l’aria
inespirabile soprattutto per i cittadini di Battipaglia;

c) in un’area di pochi chilometri quadrati si avrebbe la potenzialità di ricevere
più di 100.000 tonnellate di frazione umida, praticamente il fabbisogno di
tutta la Provincia di Salerno, in spregio ai principii di autosufficienza,
prossimità territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali, richiesti
dalla normativa europea.

rilevato che la ditta EcoAmbiente è stata altresì destinataria di contestazioni
dell’Arpac e diffide della Regione per violazioni del codice ambientale, in
particolare sotto il profilo delle emissioni odorigene.

Tutto ciò premesso, considerato atteso e rilevato,
il Consiglio regionale impegna la Giunta regionale

1. a rivedere la possibilità di realizzare l’impianto di compostaggio nello STIR
di Battipaglia;

2. a verificare l’impatto del predetto impianto sulla salute della popolazione,
anche in considerazione del carico ambientale gravante sull’area in ragione
cli tutti gli impianti ivi situati:

3. a pone in essere tutte le iniziative che consentano di garantire le
produzioni agroalimentari di elevata qualità e centri di assoluta eccellenza
legati alla filiera lattiero casearia e alla produzione di mozzarella di bufala
campana DOP e all’ortofnitta.

Viglione
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